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Nell'estate del 1934 debuttava sullo schermo Donald Fauntleroy Duck, un legnoso 
papero tracagnotto e scansafatiche. Nel corso di 8 decenni le storie di carta e pellicola di 
Paperino hanno conquistato l’empatia di generazioni di appassionati lettori e spettatori. Il 
fenomeno ha messo radici speciali proprio in Italia, grazie anche all’apporto di tanti autori 
di spicco che hanno insaporito la carriera del personaggio di nuovi tasselli. 
 
In occasione di un compleanno speciale, bene ha fatto Little Nemo, in coordinamento con 
The Walt Disney Company Italia, a organizzare un’asta che è un’occasione speciale - e a 
oggi unica al mondo - per ritrovare una serie di piccoli grandi capolavori e rarità 
collezionistiche. Preziosi "originali" come illustrazioni, tavole dei fumetti, disegni di 
animazione, firmati dagli autori più rappresentativi al di qua e aldilà dell’Oceano. Ma anche 
albi, giocattoli, figurine di ceramica... In molti casi si tratta di pezzi mai usciti prima dalle 
collezioni private in cui sono stati gelosamente custoditi sin qui, e ora stanati dal paziente 
e certosino lavoro di Sergio Pignatone. 
 
Il catalogo Little Nemo si presenta come un omaggio eminentemente visivo alle più alte e 
rappresentative raffigurazioni grafiche di Paperino, una festa per gli occhi e per la mente: 
radianti segni, forme e colori che a molti rievocheranno momenti magici, con più di un 
pezzo ben in grado di provocare una gioiosa sindrome di Stendhal.  
 
 
 
L’ARTE DI FARE UN PAPERINO 
 
UN DEBUTTO DA STAR 
9 giugno del 1934. Becco e collo lunghissimi, Paperino al suo esordio nel cartone delle 
Silly Symphonies “The Wise Little Hen”, nei disegni dell’animatore Dick Lundy già veste 
alla marinaretta, ma è ancora solo una spalla. Di lì a 3 mesi la storiella viene adattata 
anche per l’adattamento del film sui quotidiani, ed è il battesimo nei fumetti che ha già un 
tocco italiano, quello dell’artista italoamericano Charles Alfred “Al” Taliaferro. Non è 
trascorso neanche un anno e le strisce della storia “Topolino giornalista” ce lo fanno 
ritrovare anche disposto a lavorare, allettato dai guadagni della precaria occupazione di 
strillone di quotidiani. Uno degli apici della carriera di Floyd Gottfredson, il rsponsabile 
delle strip di Mickey Mouse. A quel punto i film animati ormai hanno già caratterizzato 
Donald Duck come oggi lo conosciamo: uno di noi, spesso perdente ma ostinato e mai 
domo, incline a perdere la pazienza quando le cose non vanno per il verso giusto. 
 
La genesi e la crescita artistica di Paperino non sono imputabili a un unico preciso autore: 
il produttore Walt Disney scelse la sua voce originale Clarence Nash, e poi ritroviamo 
all’opera un intero "collettivo Donald Duck". Un lavoro corale e polifonico a più teste e a 
più mani di tutti quegli autori e artisti che si sono avvicendati nel tratteggiarne le vicende, 
le gesta, le intemperanze e le scalogne. Al Taliaferro ne firma le tavole domenicali sui 
quotidiani, Carl Barks dal 1942 lo porterà sulle pagine dei giornaletti, spesso in storie di 
ampio respiro, con la collaborazione del collega Jack Hannah, che a sua volta diventerà il 
regista titolare dei cortometraggi per il grande schermo. 
 
La carriera cinematografica è un vertiginoso crescendo di successi, oscurando perfino il 



già celebre Topolino (1928). Il ruvido paperotto accorcia il becco, e dal 1937 inaugura una 
serie di film tutta sua corteggiando Donna Duck, che poi si precisa nella fidanzata Daisy. 
Nel 1937 eredita i nipotini Qui, Quo e Qua. Siamo nella periodo d’oro dell’animazione 
disneyana, e Paperino arriverà a debuttare anche in due lungometraggi, “Saludos 
Amigos” (1943) e “I Tre Caballeros” (1944). 
 
L’Italia è in prima fila per le iniziative editoriali: già nel 1937 Mondadori apre il settimanale 
“Paperino”; e il personaggio deve aspettare il terzo numero di “Topolino” (1949) per 
comparire sulla copertina del mensile. 
 

 
 

“Modern Inventions” (1939): siamo in piena “Epoca d’Oro” ai Walt Disney Studios. © Disney 

 
 
AMERICA CHIAMA EUROPA 
 
Sotto le cure di Carl Barks, Paperino negli anni 40 matura pienamente e si fa protagonista 
di storie memorabili che lo vedono calato in vicende di grande inventiva circondandolo di 
una miriade di personaggi. I lungometraggi animati dello Studio ritornano nei cinema dopo 
il periodo di moratoria fascista che bandiva le pellicole americane, così come le tavole a 
fumetti, e presto Walt Disney appare alla Tv per promuovere il suo innovativo parco a 
tema, Disneyland (1955). Sul fronte cinematografico Jack Hannah popola i cortometraggi 
di Paperino (la serie ufficiale ne conterà alla fine ben 128) di nuovi personaggi come Cip e 
Ciop.  
 
 



 
 

“Donald’s Applecore” (1952) © Disney 

 
 
Questa ondata di fantasia multimediale affascina tutta la generazione dei ragazzi del 
dopoguerra. Fra i giovani lettori italiani delle testate Disney Mondadori ci sono anche i 
futuri Maestri del fumetto Disney di casa nostra: Bottaro, Carpi, Scarpa, Cavazzano, De 
Vita, Perego, Rota… tutti artisti presto ingaggiati da Mondadori e pubblicati in Italia e nel 
mondo, in virtù dell’accordo esclusivo stretto con lo stesso Walt Disney, che aveva 
eccezionalmente consentito a Arnoldo Mondadori di poter alimentare i propri periodici 
con storie di creazione locale, di cui molte focalizzate sull’universo papero.  
 
I “Disney made in Italy”, concentrati a Milano, Venezia e in Liguria, portano il nostro 
Paese a diventare uno dei più importanti centri creativi della Disney su scala planetaria e a 
rappresentare fino al 70% dei fumetti Disney prodotti nel mondo. Gli italiani sfornano 
decine di nuovi personaggi, fra cui Paperinik (1969), e interi generi e filoni originali come 
le “Grandi Parodie”, di cui il campione assoluto è Luciano Bottaro, a cui si associa presto 
soprattutto Giovan Battista Carpi. In parallelo, Romano Scarpa sceneggia e disegna con 
eguale naturalezza storie di topi e di paperi, facendio da faro a tutta la leva veneziana da 
cui emergerà il talento di un giovanissimo inchiostratore presto autore in proprio, Giorgio 
Cavazzano. 
 
 
PAPERINO E’ UN’ARTE 
 
Negli anni del buen retiro, il longevo “uomo dei paperi” Carl Barks (classe 1901), cessata 
la produzione fumettistica ben oltre quota 600 storie, si dedica alla pittura a olio: i suoi 
quadri dai primi anni ’70 entrano in importanti collezioni private e presto raggiungono 
quotazioni oltre i 100.000 dollari. Da parte sua Giovan Battista Carpi, che vanta una 
solida formazione artistica, si ritrova a capo dell’Accademia Disney milanese, prolifica 
bottega artistica diretta dal 1988 al 2003 nella sede di The Walt Disney Company Italia, 
divenuta nel frattempo editore in prima persona. 
 
Carpi guida i suoi allievi verso una meticolosa ricerca formale, sperimentando le tecniche 



più varie. Paperino è spesso il soggetto ritratto, sia in pose classiche utilizzate in volumi e 
pubblicazioni che in ritratti di maniera che citano stili e maniere della storia della pittura.  
Nel corso della sua carriera Disney Giovan Battista Carpi, a causa del virtuosismo del suo 
tratto, è spesso chiamato a realizzare anche le copertine degli albi Mondadori prima e 
Disney poi. Sa esprimersi con tutte le tecniche, illustra i celebri “Manuali” e intere 
enciclopedie disneyane. Un eclettismo che contraddistingue anche Marco Rota, oggi 
autore di punta della danese Egmont e dal 1974 al 1988 direttore artistico delle testate 
Disney Mondadori. Autore completo e celebrato in tutto il mondo come uno dei più 
apprezzati continuatori dell’opera di Barks, Rota, è autore di decine di copertine e di storie, 
e anche quando si cimenta con la tela e il pennello si rivela un grande virtuoso. 
 
 

 
“Omaggio a Carl Barks” Marco Rota (1981): l’autore americano, ritratto nel dipinto, lo ha autografato sull’albo 

“Zio Paperone” che lo riproduceva in copertina. Chapeau, signor Rota. © Disney 

 
 
Il gioco degli omaggi “nobili” è un divertissement costante di tutta la carriera di Donald 
Duck. Anche in occasione dei compleanni più recenti, Paperino è stato ritratto in bronzi, 
ceramiche e dipinti di pregio. Una galleria che negli scorsi mesi si è arricchita dei raffinati 
ritratti in costume dell’eclettico artista torinese Franco Bruna.  
 
 
DEDICATO A DIANE DISNEY 
Questo omaggio a Donald Duck è dedicato a Diane Disney Miller (1933-2013), figlia di 
Walt Disney, attivissima nel tenere vivi i sogni del padre Walt, da cui aveva ereditato 
l’inesauribile vitalità. L’iniziativa è nel quadro di una serie di eventi concepiti con il 
beneplacito della signora Disney Miller che proprio poche settimane prima della sua 
scomparsa nell’autunno del 2013 supportò con entusiasmo questo progetto dalla 
Fondazione californiana non-profit intitolata al padre, che dal 2009 gestisce The Walt 
Disney Family Museum di San Francisco.  
 
 



 
 

 


